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28-3-2014 - COMUNICATO 

CIG IN DEROGA 

Proroga fino al 30 giugno 2014 dell’accordo quadro 2013 

 

La Regione, l’INPS e le parti sociali piemontesi hanno sottoscritto ieri pomeriggio, giovedì 27  

marzo, una seconda proroga trimestrale dell’Accordo Quadro per la gestione 2013 degli 

ammortizzatori sociali in deroga, dopo la prima proroga fino al 31 marzo, approvata il 17 dicembre 

2013. 

 

La seconda proroga si è resa necessaria per dare certezza e continuità agli interventi di contrasto 

alla crisi a favore dei datori di lavoro in difficoltà e dei loro dipendenti, in una fase ancora 

acutamente critica, pur in presenza di alcuni, timidi, segnali di ripresa nel settore industriale. 

L’intesa raggiunta trova fondamento nella Nota n. 4332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali invita le Regioni a proseguire nelle concessioni di 

ammortizzatori in deroga almeno fino a tutto il primo semestre 2014. Si resta peraltro in attesa di 

conoscere gli orientamenti del nuovo governo, sia rispetto alle regole gestionali da applicare, sia 

rispetto alla disponibilità di risorse in coerenza con le indicazioni contenute nella Nota sopra citata. 

L’accordo di proroga non fa che confermare le modalità gestionali definite nella prima proroga, in 

continuità con la normativa definita dall’Accordo Quadro 2013, riassumibili nei seguenti punti: 

- le domande di CIGD potranno avere una durata massima di 3 mesi per tutti i datori di 

lavoro, e dovranno comunque chiudersi entro il 30 giugno 2014; 

- resta invariata la soglia massima di richiesta di 910 giorni per unità produttiva a partire 

dall’anno 2010 e gli specifici limiti stabiliti fin dal 2012 per le imprese in cessazione o 

procedura concorsuale, sempre solo nell’ambito delle prime sei mensilità dell’anno. 

- le autorizzazioni regionali continueranno ad essere operate sulla base dei consuntivi 

dichiarati sull’applicativo on-line Aminder, valutata positivamente l’esperienza realizzata nel 

2013, che ha consentito ad oggi lo smaltimento di quasi tutte le domande pervenute lo 

scorso anno, salvo casi sporadici in via di risoluzione, il che ci pone in una posizione di 

vantaggio rispetto alle altre maggiori regioni del Nord, dove permangono consistenti residui 

di domande 2013 da autorizzare. 

  

Le aziende cassaintegrabili che intendano proseguire trattamenti di CIG in deroga chiusi d’ufficio al 

31 marzo 2014 senza modificare le caratteristiche dell’intervento definite nell’esame congiunto 

svolto in sede regionale, potranno seguire le medesime modalità stabilite a suo tempo per la 

prosecuzione di trattamenti cadenti a cavallo fra due annualità, inviando una semplice 

comunicazione di conferma alle OO.SS. e, per conoscenza, alla Regione, da allegare poi alla 

domanda presentata su Aminder.   

Si precisa al proposito che nell’accordo di proroga si è ribadito che tali aziende “possono 

proseguire fino al completamento dei termini di decorrenza previsti nel 2013”, intendendo con ciò 

un periodo continuativo di sei mesi. Le imprese con domande iniziate nel 2014 possono quindi 

giungere in ogni caso, con la semplice comunicazione, fino al 30 giugno 2014; se l’inizio del 



periodo continuativo di CIGD si colloca nel 2013, invece, si potrà coprire con la comunicazione 

solo la parte residua per arrivare ai sei mesi di durata previsti. Ad esempio, se il periodo di CIGD 

ha avuto inizio al 1° novembre 2013, interrotto d’ufficio a fine anno e proseguito con le modalità 

anzidette fino al 31 marzo 2014, coprendo cioè 5 mesi, sarà possibile operare con la 

comunicazione una proroga di un solo mese, fino al 1° maggio 2014, dopodiché, volendo 

continuare l’intervento, sarà necessario richiedere un nuovo esame congiunto. 

Si intende che in caso di nuova domanda di CIG in deroga da parte di imprese cassaintegrabili 

sarà necessario richiedere tempestivamente l’esame congiunto in sede regionale, secondo prassi.  

Si ricorda che le comunicazioni di avvio della procedura nel caso di datori di lavoro che non hanno 

diritto alla CIGS devono essere trasmesse in via ufficiale alle Organizzazioni Sindacali almeno il 

giorno prima dell’inizio del periodo richiesto, pena lo spostamento della data di inizio al giorno 

successivo a quello di invio della comunicazione.  

Le disposizioni di dettaglio contenute nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013 

si intendono in linea generale prorogate fino al 30 giugno 2014, fatti salvi gli adeguamenti dovuti al 

rispetto della scadenza temporale della proroga e delle indicazioni di natura transitoria prima 

riportate. 

L’applicativo on-line Aminder sarà operativo per l’accoglimento delle domande di CIGD del 

secondo trimestre 2014 a partire da martedì 1° aprile. 

Si comunica infine che le autorizzazioni per le domande presentate nel primo trimestre 2014 

partiranno ad inizio aprile, sulla base delle risorse disponibili sulla nuova annualità, e saranno 

operate a consuntivo, sulla base della rendicontazione dichiarata sull’applicativo Aminder.  Si 

raccomanda a tal fine ai referenti delle pratiche che si chiudono a marzo 2014 di caricare a 

sistema le consuntivazioni del mese di marzo al più presto, senza attendere la scadenza del 16 

aprile, in modo da consentire una sollecita liquidazione delle domande, tenendo conto del 

prevedibile rallentamento delle autorizzazioni in coincidenza con le festività di fine aprile. 

 


